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CAPO I 

FINALITA’ E CONTENUTO 
 
 
 

Art.  1 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

1. Il presente Regolamento disciplina, in conformità alle norme statutarie, 

l’ordinamento contabile del Comune di Valdagno nel rispetto dei principi stabiliti 

dal Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (d’ora in avanti 

denominato T.U.E.L.) approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dai principi contabili allegati al 

richiamato decreto legislativo n. 118/2011.  

 

2. Il regolamento stabilisce le procedure e le modalità in ordine alla formazione del 

bilancio di previsione e del rendiconto, indicando un sistema di scritture contabili, 

di rilevazioni, di verifiche e di controlli finalizzati a garantire il buon andamento 

dell’attività amministrativa. 

 

 

3. Ai sensi dell’art. 152 comma 4 del T.U.E.L., al Comune si applicano oltre alle 

disposizioni sull’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali aventi natura 

di principi generali con valore di limite inderogabile, quelle derogabili previste nello 

stesso articolo, quando non diversamente disciplinate del presente Regolamento ed 

alle quali espressamente si rinvia.  
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CAPO II 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Art. 2 

 

PRINCIPI ORGANIZZATIVI 
 

1. Il Responsabile del Servizio Finanziario, si identifica nella figura apicale del 

Dirigente della Direzione Finanziaria. 

 

 

2. In caso di assenza o impedimento del Responsabile del Servizio Finanziario le 

funzioni sono svolte dal Funzionario titolare di incarico di posizione organizzativa 

del settore Bilancio eccetto per le funzioni di esclusiva competenza dirigenziale che 

saranno svolte da un Dirigente dell’Ente. 

 

 

 

 

Art. 3 

 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
1. Nell’ambito dei principi stabiliti dal Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali, D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (T.U.E.L.), al Responsabile del Servizio 

Finanziario spetta in particolare: 

a) esprimere il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L.; 

b) apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sulle 

determinazioni comportanti impegni di spesa; 

c) segnalare obbligatoriamente, al Sindaco, al Segretario Generale, all’Organo di 

revisione, nonché alla competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 

Conti, fatti o atti di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni 

che possano, a suo giudizio, comportare gravi irregolarità di gestione o provocare 

danni all’Ente, nonché comunica per iscritto l’eventuale verificarsi di situazioni tali 

da pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

d) firmare i mandati di pagamento e gli ordinativi di incasso; 

e)  la verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 

previsioni di spesa da iscriversi nel bilancio di previsione finanziario, sulla base 

delle proposte da parte dei responsabili dei servizi interessati; 

f)  verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese; 

g) controllo sul mantenimento degli equilibri finanziari di finanza pubblica; 

h) la regolare tenuta della contabilità dell’Ente nelle forme e nei termini voluti 

dalla legge e dal presente regolamento. 
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2. In relazione a quanto dispone il comma 1 lettera c), del presente articolo, il 

Responsabile del Servizio Finanziario formula le proprie valutazioni, proponendo, 

se del caso, variazioni al Bilancio di previsione. 
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CAPO III 
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
Art. 4 

 

PRINCIPI DELLA PROGRAMMAZIONE 

 

1. La programmazione rappresenta il processo di analisi e valutazione, nel rispetto 

delle compatibilità economico – finanziarie, della possibile evoluzione della 

gestione del Comune e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 

gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. 

 

2. Il processo di programmazione avviene attraverso il coinvolgimento dei portatori di 

interesse nelle forme e secondo le modalità definite nello Statuto comunale. 

 

 

3. I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con il 

programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti 

dall’Ente, e gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e 

nazionale. 

 

4. Sono soggetti titolari della programmazione il Consiglio comunale, quale organo di 

indirizzo e di controllo e la Giunta comunale, in qualità di organo di governo, in 

conformità a quanto dispongono il T.U.E.L. e lo Statuto comunale. 

 

 

 

Art. 5 

 

COSTRUZIONE E PRESENTAZIONE DEGLI STRUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE 

 

 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) mediante comunicazione, con lettera a firma del 

Sindaco, ai consiglieri comunali. 

 

2. Il Consiglio approva il Documento Unico di Programmazione (DUP), presentato 

dalla Giunta nei termini di cui al comma 1 del presente articolo, nella prima seduta 

utile o comunque non oltre il 30 settembre.  

 

3. I Dirigenti, sulla base delle direttive della Giunta e nel rispetto delle linee 

programmatiche e degli obiettivi di cui al comma 1, formulano una proposta 

gestionale evidenziando le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie, con 

le indicazioni da inserire nel PEG, nel bilancio e nel DUP. 
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4. Il Responsabile del Servizio Finanziario predispone lo schema di bilancio annuale e 

pluriennale sulla base delle proposte di cui al comma precedente e delle direttive 

della Giunta Comunale. 

 

5. Entro il 15 novembre di ciascun anno, la Giunta unitamente allo schema di bilancio 

di previsione, presenta al Consiglio, la nota di aggiornamento al DUP, ossia il suo 

schema definitivo, per la conseguente deliberazione consiliare da adottarsi entro i 

termini di approvazione del Bilancio di Previsione e contestualmente allo stesso. Lo 

schema definitivo del DUP, comprendente la eventuale nota di aggiornamento del 

DUP, configura il DUP nella sua versione definitiva ed integrale. 

 

 

6. Gli elaborati relativi al Bilancio di Previsione di cui al comma precedente e i relativi 

allegati sono trasmessi all’Organo di Revisione per il parere di cui all’art. 239, 

comma 1, del TUEL 

 

7. L’Organo di Revisione rilascia il parere di cui al comma precedente entro e non 

oltre 10 giorni dal ricevimento della documentazione. 

 

8. Lo schema di bilancio di previsione ed i relativi allegati, approvati dalla Giunta 

Comunale, sono trasmessi ai Consiglieri Comunali almeno 15 giorni prima del 

termine di approvazione fissato dalla legge ovvero quello fissato per l’esame e la 

discussione da parte del Consiglio Comunale. 

 

9. I Consiglieri Comunali possono presentare, per iscritto alla segreteria comunale, 

emendamenti allo schema di Bilancio di previsione e ai suoi allegati, entro il 

secondo giorno lavorativo antecedente a quello fissato per la seduta in cui il 

Bilancio viene presentato in Consiglio Comunale per l’approvazione. 

 

10. Gli emendamenti proposti sono presentati in forma scritta e devono singolarmente 

salvaguardare gli equilibri di bilancio e rispettare i principi previsti dall’art. 162 del 

T.U.E.L. 

 

11. Sugli emendamenti di cui al comma 10 sono espressi i pareri di cui all’art. 49. 

comma 1, del TUEL, nonché il parere dell’organo di revisione prima della seduta in 

cui il Bilancio viene presentato in Consiglio Comunale per la discussione. 

 

12. In caso di differimento del termine per la deliberazione del bilancio ai sensi dell’art. 

151, comma 1, del TUEL, i termini di cui al presente articolo si intendono 

corrispondentemente prorogati. 

 

13. Ai sensi dell’art. 174, comma 4, del TUEL il Responsabile del Servizio Finanziario, 

dopo l’approvazione del Bilancio, ne cura la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente.  
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Art. 6 

 

STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 
 
 

1. Gli strumenti di programmazione di mandato sono costituiti: 

   a. dal documento sulle linee programmatiche di mandato;  

  b. dalla Relazione di inizio mandato;  

       c. dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione strategica (SES); 

 

 2. Gli strumenti della programmazione triennale sono costituiti:  

  a. dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione operativa (SEO);  

  b. dal bilancio di previsione; 

c. da tutti i documenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa       

vigente. 

 

 

3. Gli strumenti di programmazione di mandato e triennali sono redatti nel rispetto del 

Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 

n.4/1 al D.lgs n. 118/2011 e successive modificazioni). 

 

 

 

 

 

Art. 7 
 

COERENZA TRA PROGRAMMAZIONE, SISTEMA DEI BILANCI E ATTI 
DELIBERATIVI 

 

1. La formazione e l’attuazione delle previsioni del bilancio di previsione devono 

essere esplicitamente collegate con il processo di programmazione, al fine di 

garantire che l'effettivo impiego delle risorse del Comune sia coerente con gli 

obiettivi e le politiche di gestione definiti nei documenti di programmazione. 

 

2. Le deliberazioni di Consiglio o di Giunta Comunale devono, sin dalla fase 

propositiva, essere coerenti con gli strumenti di programmazione. 

 

3. Le deliberazioni di Consiglio o di Giunta che risultino incoerenti con i contenuti 

programmatici e/o contabili del Documento Unico di Programmazione (DUP) sono 

da intendersi inammissibili e improcedibili, ai sensi dell’art.170, comma 7, del 

TUEL.   

 

4. Si intendono incoerenti quelle deliberazioni che contengono le seguenti illegittimità:   

a) contrasto con le finalità dei programmi e dei progetti contenuti nella Documento 
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Unico di Programmazione (DUP);  

b) mancanza di compatibilità con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alla 

spesa corrente o di investimento nel Documento Unico di Programmazione (DUP);  

c) mancanza di compatibilità con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di 

finanziamento dei programmi e dei progetti del Documento Unico di 

Programmazione (DUP);  

d) mancanza di compatibilità con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun 

programma. 

 

 

5. La coerenza delle deliberazioni di cui al comma 1 del presente articolo è attestata 

dal parere di regolarità tecnica del responsabile proponente la delibera.  

 

 

 

 

 

Art. 8 

 

RELAZIONE DI INZIO MANDATO 

 

1. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvede a redigere la Relazione di inizio 

mandato e la sottopone al Sindaco entro 90 giorni dall’inizio del mandato. 

 

2. La relazione deve contenere tutti gli elementi volti a verificare la situazione 

finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento oltre che il rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica imposti dalla legislazione vigente. 

 

  

Art. 9 

 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

1. Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) costituisce il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione dell’Ente e permette la 

guida strategica e operativo dello stesso. A tal fine la Giunta Comunale presenta al 

Consiglio il D.U.P. entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 

2.  Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) viene redatto nel rispetto dei 

principi di cui all’allegato n.4.1 del D.lgs n. 118/2011. 

 

3. Entro il 15 novembre di ciascun anno la Giunta Comunale presenta al Consiglio la 

nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). 
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Art. 10 

 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario, elaborato sulla base delle linee strategiche 

contenute nel D.U.P., è deliberato osservando i principi contabili generali e applicati 

allegati al D.lgs 118/2011 e successive modificazioni.  

 

2. Il bilancio di previsione finanziario è redatto nel rispetto del modello di cui 

all'allegato n. 9 del D.lgs 118/2011 e successive modificazioni, comprendente le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 

previsioni di competenza degli esercizi successivi. 

 

 

3. Le previsioni di entrata e spesa sono redatte in coerenza con il principio generale n. 

16 dell'Allegato n. 1 del D.lgs 118/2011 e successive modificazioni (Principio della 

competenza finanziaria). 

 

4. La flessibilità del bilancio è garantita da: 

 - variazioni; 

 - utilizzo del fondo di riserva; 

 - variazione di assestamento generale. 

 

 

 

 

 

Art. 11 

 

FONDO DI RISERVA 
 

1. Nella parte corrente del bilancio di previsione e precisamente nella Missione “Fondi 

e accantonamenti” è iscritto un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 per cento e 

non superiore al 2 per cento delle spese correnti, inizialmente previste in bilancio, 

da utilizzare nei casi stabiliti dalla legge. 

 

2. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222 

del T.U.E.L. il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 

0,45 per cento delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 

 

3. Il fondo di riserva è utilizzato, per la metà dello stanziamento, per integrare la 

dotazione degli interventi di spesa corrente le cui previsioni risultino insufficienti 

rispetto agli obiettivi. L'altra metà dello stanziamento è riservata alla copertura di 

eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporterebbe danni 

certi all'Ente. 
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4.  I prelevamenti di somme dal fondo di riserva sono effettuabili sino al 31 dicembre 

con deliberazione della Giunta Comunale. 

 

5. Le deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate al Consiglio 

Comunale, a cura del Sindaco, nella prima seduta successiva alla loro adozione o ad 

altra scadenza a periodicità quadrimestrale. 

 

Art. 12 

 

FONDO DI RISERVA DI CASSA 
 

1. Nel bilancio di previsione, nella Missione “Fondi e accantonamenti” è iscritto un 

fondo di riserva di cassa di importo non inferiore allo 0,2 per cento del totale delle 

spese finali inizialmente previste in bilancio. 

 

2. I prelevamenti di somme dal fondo di riserva di cassa sono effettuati sino al 31 

dicembre di ciascun anno con deliberazione della Giunta Comunale. 

 

 

 

 

 

 

Art. 13 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 
 

1. Nel bilancio di previsione, nella Missione “Fondi e accantonamenti”, all'interno del 

programma “Fondo crediti di dubbia esigibilità è stanziato l'accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione 

dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le 

modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all'allegato 4.2 al D.lgs 118/2011.  

 

2. La determinazione del fondo è effettuata dal Responsabile del Servizio Finanziario 

che sceglie le modalità di calcolo nel rispetto dei criteri contenuti nell'esempio n. 5, 

riportato in appendice, del principio di cui all'allegato 4.2 al D.lgs 118/2011. Di 

detta scelta dà motivazione nella nota integrativa al bilancio. 

 

3. Il Responsabile del Servizio Finanziario, qualora ne ravvisi l'esigenza, può 

effettuare svalutazioni di importo maggiore a quelle previste dal punto precedente, 

dandone adeguata motivazione nella nota integrativa al bilancio. 
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Art. 14 

 

ALTRI FONDI 
 

1. Nel bilancio di previsione, nella Missione “Fondi e accantonamenti”, all'interno del 

programma “Altri fondi” sono stanziati specifici accantonamenti relativi ad ulteriori 

fondi riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare.  

 

2. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota 

accantonata del risultato di amministrazione, utilizzabile ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 187, comma 3, del T.U.E.L. 

 

3. Quando si accerta che la spesa potenziale non può verificarsi, il Responsabile del 

Servizio Finanziario provvede a liberare dal vincolo la corrispondente quota del 

risultato di amministrazione. 

 

 

Art. 15 

 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
 

1. Il piano esecutivo di gestione (PEG), inteso quale documento operativo - 

informativo e di controllo dell’attività gestionale, costituisce l’atto fondamentale 

che realizza il raccordo tra le funzioni di indirizzo politico - amministrativo 

espresse dagli organi di governo e le funzioni di gestione finalizzate a realizzare gli 

obiettivi programmati, spettanti alla struttura organizzativa dell’ente. Esso 

costituisce il documento che permette di declinare in maggior dettaglio la 

programmazione operativa contenute nell’apposita Sezione del Documento Unico 

di Programmazione (DUP). 

 

2. Il piano esecutivo di gestione (PEG) è redatto secondo la struttura e le caratteristiche 

evidenziate nel Principio Contabile Applicato alla programmazione di Bilancio 

(punti 10.1 – 10.2 -10.3 -10.4). 

 

 

3. Il Segretario Generale, nelle ipotesi di cui all’articolo 108 del T.U.E.L., avvalendosi 

della collaborazione dei Dirigenti, propone all’organo esecutivo il piano esecutivo 

di gestione (PEG) per la sua definizione e approvazione. 

 

4. Il piano esecutivo di gestione (PEG) viene adottato dalla Giunta Comunale entro il 

termine di 20 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione. 

 

 

5. Nel caso di proroga, con norme statali, del termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di 

riferimento, al fine di legittimare gli atti di gestione da porre in essere fin dal 
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momento iniziale del nuovo esercizio finanziario, la Giunta, con apposita 

deliberazione da adottarsi entro il 15 gennaio, assegna ai Dirigenti i capitoli di 

entrata e spesa sulla  base degli stanziamenti   di competenza previsti nell'ultimo 

bilancio  approvato  per  l'esercizio cui si riferisce l'esercizio provvisorio, da 

utilizzare nei limiti e secondo le modalità stabilite dall’art. 163, comma 3 del 

TUEL. 

 

 

 

Art. 16 

 

PIANO DEGLI INDICATORI 
 

1. Il piano degli indicatori è lo strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei 

risultati di bilancio ed integra i documenti di programmazione. 

 

2. Il piano degli indicatori viene redatto secondo la struttura e le caratteristiche 

evidenziate nel Principio Contabile Applicato alla programmazione di bilancio 

(punto 11). 

 

 

 

 

Art. 17 

 

VARIAZIONI DI BILANCIO 

 

1. I Dirigenti dei servizi, verificata la necessità di una variazione delle risorse 

finanziarie loro assegnate, presentano apposita richiesta al Responsabile del 

Servizio Finanziario che provvede alla presentazione della relativa proposta di 

deliberazione nella prima seduta di Consiglio utile. 

 

2. La Giunta può disporre variazioni di bilancio, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del 

TUEL, in via d’urgenza con deliberazione da sottoporre a ratifica del Consiglio, a 

pena di decadenza, entro il termine di 60 giorni dall’adozione e, comunque, entro 

il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il termine 

predetto. 
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Art. 18 

 

VARIAZIONI DI BILANCIO DA PARTE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

1. La Giunta Comunale con propria deliberazione approva le variazioni al piano 

esecutivo di gestione (PEG) entro il 15 dicembre di ciascun anno e le variazioni di 

bilancio non aventi natura discrezionale che si configurano come meramente 

applicative delle decisioni del Consiglio, così come indicate nell’art. 175 comma 

5-bis del T.UE.L. 

 

2. Le variazioni di bilancio di cui al comma precedente sono comunicate al 

Consiglio a cura del Sindaco attraverso le notifiche dei relativi atti di Giunta ai 

rispettivi capigruppo consiliari e si intende in tal modo assolto l'obbligo di 

comunicazione previsto dall'art. 175 comma 5-ter del T.U.E.L. 

 

 

Art. 19 

 

VARIAZIONI DI BILANCIO DA PARTE DEI DIRIGENTI 

 

1. Il Responsabile del Servizio Finanziario, dietro richiesta scritta e motivata dei 

responsabili dei servizi, può effettuare con provvedimenti da definire 

“determinazioni" le seguenti variazioni sia in termini di competenza che in termini 

di cassa: 

 

 

a) le variazioni di PEG, consistenti in storni di fondi compensativi fra capitoli di 

entrate appartenenti alla medesima categoria e fra capitoli di spesa appartenenti allo 

stesso macroaggregato escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai 

macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed 

ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta; 

 

b)  le variazioni di bilancio che si rendono necessarie nel corso della gestione e 

comunque entro il 31 dicembre, consistenti in: 

 

- riduzione di stanziamenti di capitoli di spesa, in termini di competenza e in 

termini di cassa, e di incremento di pari importo dei correlati stanziamenti di 

capitoli di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato, con conseguente 

variazione nelle annualità successive della dotazione del Fondo Pluriennale 

vincolato iscritto in entrata e della dotazione dei correlati stanziamenti di 

capitoli di spesa; 

- incremento di stanziamenti di capitoli di spesa, in termini di competenza e in 

termini di cassa, con decremento di pari importo dei correlati stanziamenti di 

capitoli di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato, con conseguente 
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variazione sulle annualità successive della dotazione del Fondo Pluriennale 

vincolato iscritto in entrata e dei correlati stanziamenti di capitoli di spesa.  

c) Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione definitivamente accertato derivanti da stanziamenti di bilancio 

dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini di 

competenza e di cassa. Tali variazioni sono di competenza della Giunta in caso di 

esercizio provvisorio. 

d) Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione presunto, derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio 

precedente corrispondenti a entrate vincolate in termini di competenza e di cassa. 

Tali variazioni sono di competenza della Giunta in caso di esercizio provvisorio; 

e) Le variazioni di bilancio necessarie ad adeguare per pari importo, le previsioni di 

capitoli di entrata presenti al titolo 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria”, 

tipologia 400 “altre entrate per riduzione di attività finanziarie”, limitatamente alla 

categoria 5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla tesoreria 

unica e 5040700 Prelievi dai depositi bancari, e le correlate previsioni dei capitoli 

spesa di ciascun programma presenti al titolo III “Spese per incremento di attività 

finanziaria”, macroaggregato 304 “Altre spese per incremento di attività 

finanziaria”, limitatamente a stanziamenti collegati ai conti del Piano dei conti 

finanziario  3.04.06.00.000 Versamenti ai conti di Tesoreria Statale e 

3.04.07.00.000 Versamenti a depositi bancari; 

f) Le variazioni di bilancio necessarie ad adeguare per pari importo i correlati 

stanziamenti di capitoli di entrata del Titolo 9 “Entrate per conto di terzi e partite di 

giro” e di spesa del Titolo 7 “ Spese per servizi per conto di terzi e partite di giro” 

già presenti nel Bilancio, e/o le variazioni necessarie ad istituire nuovi capitoli di 

entrata e di spesa all’interno rispettivamente del Titolo 9, tipologia 100 e 200, e dei 

correlati  macroaggregati 01 e 02 presenti alla Missione 99, Programma 1 del titolo 

7; 

g) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti 

riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate 

secondo l'andamento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai 

contributi a rendicontazione, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

 

2. I provvedimenti di variazione del Responsabile del Servizio Finanziario sono 

comunicati trimestralmente alla Giunta Comunale.  
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Art. 20 

 

ASSESTAMENTO DEL BILANCIO 

 

1. L’assestamento del bilancio annuale di previsione consiste nella verifica generale di 

tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il 

mantenimento effettivo del pareggio di bilancio attraverso la variazione di 

assestamento generale.  

 

2.  L’assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio comunale entro il 31 luglio di 

ciascun anno  

 

 

 

 

 

Art. 21 

 

VERIFICA EQUILIBI DI BILANCIO E STATO ATTUAZIONE PROGRAMMI 

 

1. Almeno una volta l’anno entro il 31 luglio, l’organo consiliare provvede con 

deliberazione a dare atto del permanere degli equilibri di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, a porre in essere le misure previste dall’art. 193 del TUEL. 

In tale occasione effettua anche la ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi e degli obiettivi. 

 

2. Entro il termine previsto dal comma 1 del presente articolo il Consiglio Comunale 

provvede al riconoscimento della legittimità di eventuali debiti fuori bilancio ed 

adotta i provvedimenti necessari per il loro ripiano. 
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CAPO IV 
GESTIONE DEL BILANCIO 

 
Art. 22 

 

FASI DELL'ENTRATA 
 
1. Le fasi di gestione delle entrate sono l'accertamento, la riscossione ed il versamento. 

 

Art. 23 

 

COMPETENZE IN ORDINE ALLA REALIZZAZIONE DELLE ENTRATE 

 

1. Ciascun Dirigente, nell’ambito delle proprie competenze, è responsabile delle 

procedure di acquisizione delle entrate, dall’accertamento alla riscossione; al 

servizio finanziario spetta la tenuta delle relative scritture contabili. 

 

 

 

Art. 24 
 

DISCIPLINA DELL'ACCERTAMENTO 
 

1. L'entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentazione, viene individuata 

la ragione del credito, il titolo giuridico che supporta il credito, il soggetto debitore, 

l'ammontare del credito, la relativa scadenza in relazione a ciascun esercizio 

finanziario contemplato dal bilancio di previsione secondo quanto previsto dall'art. 

179 del TUEL e dal Principio Contabile Applicato alla gestione punti dal 3.1 a 3.26 

(allegato 4/2 del D.lgs n. 118/2011). 

 

2. Il Dirigente o il responsabile del procedimento attraverso il quale viene accertata 

l'entrata trasmette al Responsabile del Servizio Finanziario idonea documentazione 

di cui all'art. 179 del T.U.E.L., conservandone una copia. Quest'ultimo provvederà 

alla registrazione dell’accertamento nelle scritture contabili. 

 

3. La trasmissione della documentazione di cui al comma precedente deve avvenire 

entro quindici giorni dal momento in cui si sono perfezionati tutti gli elementi 

costitutivi dell’accertamento secondo quanto previsto dalla legge. 

 

4. Quando il Dirigente o il responsabile del procedimento è anche Responsabile del 

Servizio Finanziario non è richiesta alcuna comunicazione. 

 

5. Nel caso in cui l’acquisizione di una entrata comporti oneri diretti o indiretti, il 

responsabile dell’area o del procedimento provvede, contestualmente agli 

adempimenti di cui al comma 2, anche all’impegno delle relative spese. 
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Art. 25 

 

RISCOSSIONE 
 

1. L’ordinativo di incasso è sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario o da 

un suo delegato avente la firma depositata presso il Tesoriere. L’ordinativo è fatto 

pervenire al Tesoriere nelle forme e nei tempi previsti nella convenzione di 

tesoreria. 

 

2. Gli ordinativi di incasso non estinti entro il 31 dicembre dell'esercizio di emissione 

sono annullati e, se giacenti presso il Tesoriere, restituiti da questo al Comune. 

 

 

Art. 26 

 

RESIDUI ATTIVI 
 

1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine 

dell'esercizio. 

 

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e comunque a 

conclusione del procedimento di riaccertamento ordinario dei residui che siano 

mantenute tra i residui attivi ai sensi dell'art. 189 comma 2 del TUEL 

esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che 

costituisca l'ente locale creditore delle correlativa entrata, esigibile nell'esercizio, 

secondo i principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2 del 

D.lgs 118/2011. 

 

3. Le somme di cui al punto precedente vengono conservate nel conto dei residui fino 

a quando i relativi crediti non siano stati riscossi e, se del caso, versati ovvero siano 

estinti per prescrizione o venuti meno per le ragioni indicate al successivo comma. 

 

4. E' vietata la conservazione nel conto dei residui attivi di somme non accertate ai 

sensi dell'art. 179 del TUEL e che comunque non rappresentino crediti effettivi 

dell'Ente. Per l'eliminazione totale o parziale dei residui attivi che vengono 

riconosciuti in tutto o in parte insussistenti per la già seguita legale estinzione o 

perché riconosciti inesigibili, si provvede a seguito di specifiche comunicazione del 

Dirigente competente. A tal fine si applica quanto previsto nel Principio Contabile 

Applicato alla Gestione di cui all'allegato 4/2 del D.lgs 118/2011, punto 9.1. 
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Art. 27 

 

FASI DELLA SPESA 
 

1. Le fasi di gestione della spesa sono l’impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il 

pagamento. 

 

2. Alla fase dell’impegno è preordinato lo stadio della prenotazione. 

 

 

 

 

Art. 28 

 

ASSUNZIONE DELL'IMPEGNO DI SPESA 

 

1. Spetta al responsabile individuato con il piano esecutivo di gestione o con altro atto 

di organizzazione equivalente l’attuazione del procedimento di spesa, al servizio 

finanziario spetta la tenuta delle relative scritture contabili. 

 

2. Il responsabile individuato con il piano esecutivo di gestione o suo delegato 

trasmette le proposte di determinazioni comportanti impegni di spesa al 

responsabile del servizio finanziario. 

 

3. Il responsabile proponente esercita il controllo preventivo di regolarità 

amministrativa attraverso il rilascio del relativo parere, così come previsto all’art. 

147 bis del T.U.E.L., e con la sottoscrizione della stessa proposta. 

 

4. Le determinazioni di impegno di spesa sono trasmesse al servizio finanziario e 

diventano esecutive dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria da parte del responsabile. Qualora non si possibile rendere 

l’attestazione della copertura finanziaria la determina viene restituita al servizio 

competente, con l’indicazione dei motivi ostativi. 

 

5. Le determinazioni sottoscritte dai dipendenti abilitati sono atti amministrativi e sono 

registrate con data e con numero di registro. 

 

6. Le determinazioni sono pubblicate all’Albo Pretorio, cronologicamente e conservate 

in apposito registro. 

 

7. La rilevazione nelle scritture contabili degli impegni di spesa avviene a cura del 

Responsabile del Servizio Finanziario nel rispetto di quanto previsto dall'art. 183 

comma 5 del TUEL ovvero registrando l'obbligazione quando questa è perfezionata, 

con imputazione all'esercizio in cui viene a scadenza, secondo le modalità previste 

dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2 

del D.lgs 118/2011. A tale fine le determinazioni di impegno di spesa dovranno 
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contenere specifica indicazione dell'imputazione della stessa ai vari esercizi sulla 

base di apposito cronoprogramma.  

 

Art. 29 

 

PARERI E VISTI 
 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta o al Consiglio è espresso il 

parere scritto di regolarità tecnica da parte del Dirigente dell’area interessata. 

Qualora la proposta di deliberazione comporti riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente è altresì espresso il 

parere di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. 

 

2. Sulle proposte di deliberazione che costituiscono meri atti di indirizzo non vanno 

apposti i pareri di regolarità tecnica e contabile. 

 

3. La determinazione che comporti impegno di spesa acquista efficacia e, quindi, 

diventa esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria reso dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

 

4. I pareri, i visti e le attestazioni devono essere resi entro 5 giorni dalla data di 

ricezione della proposta o della determinazione. 

 

5. Il parere di regolarità contabile è espresso con riguardo a: 

 a) l’osservanza delle disposizioni contabili previste nel T.U.E.L.;  

 b) l’osservanza dei principi contabili generali ed applicati previsti dal D.lgs n. 

118/2011 e sm.i.; 

 c) l’osservanza di disposizioni contenute nel presente regolamento; 

 d) l’osservanza delle procedure tipiche previste dall’ordinamento contabile e 

finanziario degli enti locali; 

 e) la regolarità della documentazione sotto l’aspetto contabile; 

 f) la disponibilità di stanziamento sul capitolo su cui l’iniziativa dovrebbe essere 

impegnata; 

 g) l’osservanza delle norme fiscali; 

 h) ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del 

procedimento formativo dell’atto; 

 

6. Il visto di copertura finanziaria della spesa sulle determinazioni è espresso con 

riguardo a: 

a) l’esistenza della copertura finanziaria della spesa sull’unità di bilancio e di 

P.E.G. individuato nell’atto di impegno, 

b) lo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, 

c) la giusta imputazione al bilancio, coerente con il piano dei conti, 

d) l’osservanza delle norme fiscali. 
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Art. 30 

 

ADEMPIMENTI PROCEDURALI 
 

 

1. Le determinazioni devono essere inoltrate al servizio finanziario per l’apposizione 

del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario qualora accerti la regolarità contabile e 

l’esistenza della copertura finanziaria appone il visto entro un termine non superiore 

a tre giorni a decorrere dal ricevimento delle determinazioni. 

 

3. Qualora il Responsabile del Servizio Finanziario rilevi la irregolarità contabile o la 

non sussistenza della copertura finanziaria rinvia l’atto al Dirigente proponente, 

apponendovi la dicitura “non esecutivo” entro i termini di cui al comma 3, 

evidenziando, per iscritto, i rilievi che lo hanno indotto a non apporre il visto. 

 

4. Il Dirigente proponente ha la facoltà: 

a) di modificare la determinazione e adeguarla ai rilievi sollevati dal responsabile 

del servizio finanziario; 

b) di non modificare la determinazione la quale, pertanto, non acquista efficacia. 
  

 

Art. 31 

 

RIDUZIONE DELL'IMPEGNO 

 

1. I Dirigenti delle aree procedono alla riduzione degli impegni assunti nel corso 

dell’esercizio nei casi in cui la connessa attività di spesa risulti definitivamente 

conclusa con l'erogazione di somme complessivamente inferiori a quelle impegnate. 

 

 

 

Art. 32 

 

LIQUIDAZIONE DELLA SPESA 

 

1. La liquidazione della spesa è effettuata, di norma, dal Dirigente che ha assunto 

l'impegno di spesa previo accertamento dell’esistenza dell'impegno, della regolarità 

della prestazione o fornitura di beni, opere, servizi e sulla base di regolari titoli e 

documenti giustificativi comprovanti il diritto dei creditori. 

 

2. L’atto di liquidazione è sottoscritto dal Dirigente che ha emesso quello d’impegno e 

va trasmesso al servizio finanziario. 

 

3. Quando si tratti di spese fisse derivanti da legge o da impegni permanenti che hanno 
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scadenza determinata, la liquidazione coincide con la fase dell’ordinazione. In tal 

caso il Dirigente cui fa capo la spesa comunica le scadenze al servizio finanziario 

per l’emissione del mandato di pagamento. 

 

Art. 33 

 

ORDINAZIONE E PAGAMENTO DELLE SPESE 

 

1. L’ordinazione consiste nella disposizione impartita, mediante il mandato di 

pagamento, al Tesoriere dell'Ente di provvedere al pagamento delle spese. 

 

2. Il mandato di pagamento è sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario o 

da un suo delegato avente la firma depositata presso il Tesoriere. 
 

3. Il Tesoriere, nell’ambito delle disponibilità di cassa del Comune, dà corso agli 

ordinativi di pagamento. 

 

4. Il Tesoriere concede anticipazioni di cassa secondo le modalità previste dalla legge. 
 

 

 

Art. 34 

 

ORDINATIVI DI PAGAMENTO A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE 
DI BENEFICIARI 

 
1. Nei casi di assenza, minore età, interdizione, inabilitazione, fallimento o morte del 

creditore, gli ordinativi di pagamento devono essere intestati al rappresentante, 

tutore, curatore o agli eredi. 

 

2. Alla documentazione giustificativa del mandato di pagamento deve essere unita la 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesti la qualità di rappresentante, 

tutore, curatore o erede del creditore. La dichiarazione deve essere richiamata 

nell'ordinativo di pagamento. 

 

Art. 35 

 

MODALITA' PARTICOLARI DI ESTINZIONE DEGLI ORDINATIVI DI 
PAGAMENTO 

 
1. Il servizio finanziario può disporre, quando consentito dalla legge, su richiesta 

scritta dei creditori e con espressa annotazione sui titoli, che gli ordinativi di 

pagamento siano estinti dal Tesoriere con una delle seguenti modalità: 

 a) accreditamento in conto corrente bancario o postale, intestato al creditore; 

b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da 

spedire al richiedente mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
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e con spese a carico del destinatario. 

 

2. Nella convenzione di tesoreria saranno regolati i rapporti con il Tesoriere in 

relazione all'accertamento dell'effettivo pagamento degli assegni circolari. 

 

Art. 36 

 

ORDINATIVI DI PAGAMENTO INESTINTI 
 

1. Gli ordinativi di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o 

parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre, sono commutati d'ufficio in assegni 

circolari bancari non trasferibili localizzati con le modalità di cui alla lettera b) del 

primo comma del precedente art. 29. 

 

2. Gli ordinativi di pagamento, commutati ai sensi del presente articolo, si considerano 

titoli pagati agli effetti del rendiconto della gestione. 

 

 

Art. 37 

 

RESIDUI PASSIVI  
 

1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine 

dell'esercizio. 

 

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e, comunque a 

conclusione del procedimento di riaccertamento ordinario dei residui passivi ai sensi 

dell'art. 190 comma 2 del TUEL esclusivamente le spese impegnate per le quali 

esiste un titolo giuridico che costituisca l'ente locale debitore della correlativa spesa, 

esigibile nell'esercizio, secondo i principi applicati alla contabilità finanziaria di cui 

all'allegato n. 4.2 del D.lgs 118/2011. 

 

3. Non è ammessa la conservazione a residuo di somme non impegnate entro il termine 

dell'esercizio nel cui bilancio esse furono iscritte. Non possono altresì essere 

conservate tra i residui passivi le spese impegnate, non liquidate o non liquidabili 

nel corso dell'esercizio. 
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CAPO V 
RICOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITI FUORI BILANCIO 

 
Art. 38 

 

RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBIITI FUORI BILANCIO 

 

 

1. Il Consiglio Comunale provvede a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio, 

ordinariamente nella stessa seduta consiliare nella quale si provvede a deliberare la 

ricognizione sugli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del T.U.E.L. Il Consiglio 

Comunale provvede altresì al riconoscimento dei debiti fuori bilancio anche nel 

corso dell’esercizio finanziario, ogni qualvolta ricorrano le fattispecie ed i 

presupposti di cui all’art.194 del T.U.E.L.. 

 

2. L’adozione della proposta consiliare di riconoscimento della legittimità del debito è 

di competenza del Responsabili di Servizi ai quali la Giunta Comunale, attraverso il 

PEG ovvero con altri atti di organizzazione equivalenti, attribuisce la titolarità 

gestionale di specifiche procedure di entrata e/o di spesa ovvero la titolarità di Uffici 

ai quali è riconducibile il sorgere del debito fuori bilancio. 

 

3. Per i debiti fuori bilancio per i quali le previsioni contenute nei documenti di 

programmazione già approvati assicurano l’integrale copertura finanziaria senza 

alterare gli equilibri di bilancio, la relativa proposta consiliare di cui al comma 3 

disporrà il mero riconoscimento di legittimità del debito e l’impegno di spesa ex 

art.183 del T.U.E.L.. 

 

4. Per i debiti fuori bilancio per i quali le previsioni contenute nei documenti di 

programmazione già approvati non assicurano la copertura finanziaria, poiché l’ente 

viene a trovarsi in una situazione di squilibrio la relativa proposta consiliare di cui al 

comma 3 dovrà essere adottata nel rispetto delle prescrizioni contenute all’art.193 

del T.U.E.L.. 

 

5. Con riferimento alle modalità di ripiano del debito, l’Ente potrà ricorrere a tutti gli 

strumenti di flessibilità di Bilancio previsti dagli artt. 175 e 176 del T.U.E.L. e dai 

Principi contabili applicati allegati al D.Lgs118/2011, al fine di utilizzare per l’anno 

in corso e per i due consecutivi le risorse rivenienti da: 

  a) riduzione di spese correnti e/o utilizzo di maggiori entrate; 

  b) utilizzo dell’eventuale avanzo di amministrazione non vincolato; 

  c) proventi derivanti da alienazioni di beni patrimoniali disponibili e da altre 

entrate in conto capitale, con riguardo a debiti di parte capitale; 

  d) risorse provenienti dalla modifica delle tariffe e delle aliquote relative a 

tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2 dell’art.193 del 

TUEL; 
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  e) contrazione di mutui passivi esclusivamente per debiti di parte capitale 

maturati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge costituzionale 

n.3/2001; 

  f) utilizzo dell’avanzo di amministrazione accantonato per passività potenziali o 

dell’accantonamento del Fondo rischi spese potenziali solo a seguito del 

verificarsi degli eventi che hanno determinato la costituzione 

dell’accantonamento. 

 

6. Le proposte di deliberazione consiliare di riconoscimento di debiti fuori bilancio 

devono obbligatoriamente essere corredate del preventivo parere dell’Organo di 

Revisione dell’Ente ed essere trasmesse alla competente Procura Regionale della 

Corte dei Conti ai sensi dell’art.23, comma 5, della Legge 289/2002. A tale ultimo 

adempimento vi provvede annualmente il Segretario Generale dell’Ente entro 30 

giorni dalla data di adozione della deliberazione di riconoscimento della legittimità 

del debito fuori bilancio. 
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CAPO VI 
CONTROLLI INTERNI 

 
Art. 39 

 

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 

 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari garantisce, in chiave dinamica, il costante 

raggiungimento del risultato di sostanziale pareggio di bilancio, nel rispetto delle 

norme previste nell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle 

regole di finanza pubblica. 

 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed il 

coordinamento del Responsabile del Servizio Finanziario e con la vigilanza 

dell'Organo di revisione. 

 

3. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione con funzioni di vigilanza 

sull’operato del Responsabile del Servizio Finanziario ed inoltre il Segretario 

comunale, la Giunta e, qualora richiesti dal Responsabile del Servizio Finanziario, i 

Responsabili di servizio. 

 

4. Il Responsabile del Servizio Finanziario predispone con periodicità trimestrale una 

relazione illustrativa della situazione degli equilibri finanziari dell’Ente e degli 

obblighi derivanti da vincoli di finanza pubblica. Tale relazione viene trasmessa al 

Sindaco, alla Giunta, al Presidente del Consiglio Comunale e al Collegio dei 

Revisori dei Conti. Il Collegio dei Revisori dei Conti entro cinque giorni dalla 

ricezione, esprime eventuali rilievi e proposte sulla relazione. 

 

5. Qualora la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese evidenzi 

il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri 

obiettivo del patto di stabilità, il Responsabile del Servizio Finanziario procede, 

senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie disciplinate dall’articolo 153, comma 

6, del TUEL. 

 

6. Il Responsabile del Servizio Economico - Finanziario elabora, altresì, con cadenza 

almeno trimestrale e comunque ogni qualvolta emergano significativi scostamenti 

rispetto alla programmazione improntata agli obiettivi di finanza pubblica 

determinati dal Patto di stabilità interno, una proposta di deliberazione da sottoporre 

alla Giunta con la quale si prende atto delle risultanze di tutti i dati rilevanti ai 

predetti fini e si assumono gli eventuali provvedimenti correttivi. 
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CAPO VII 
SERVIZIO DI ECONOMATO 

 

Art. 40 

 

ISITITUZIONE DEL SERVIZIO ECONOMALE 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

Art. 41 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI ECONOMATO 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

Art. 42 

 

OBBLIGHI, VIGILANZA E RESPONSABILITA’ 
 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

 

Art. 43 

 

ASSUNZIONE E CESSAZIONE FUNZIONI DELL’ECONOMO 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

 

Art. 44 

 

SPESE ECONOMALI 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 
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Art. 45 

 

FONDO DI ANTICIPAZIONE ORDINARIO DI CASSA 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

 

 

Art. 46 

 

EFFETTUAZIONE DELLE SPESE ECONOMALI 
 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

Art. 47 

 

ANTICIPAZIONI PROVVISORIE 
 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

 

 

Art. 48 

 

ANTICIPAZIONI STRAORDINARIE 
 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

 

 

 

Art. 49 

 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

Art. 50 

 

RISCOSSIONE DIRETTA DI SOMME 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 
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Art. 51 

 

RISCUOTITORI SPECIALI 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

Art. 52 

 

DISCIPLINA E COMPETENZE DELLE RISCOSSIONI DIRETTE 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 

 

 

Art. 53 

 

OBBLIGHI DEI RISCUOTITORI DI ENTRATE 

 

(Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/03/2023) 
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CAPO VIII 
 

RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI 
RISULTATI DI GESTIONE 

 

Art. 54 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 
 

1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della 

gestione il quale è costituito dal conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto 

alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di 

previsione. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della 

gestione di competenza economica dell’esercizio. Lo stato patrimoniale rileva i 

risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al 

termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso 

rispetto alla consistenza iniziale. 

 

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvede alla redazione delle Relazione 

sulla Gestione secondo le modalità previste dall’art. 231 del TUEL. La relazione 

esprime le valutazioni di efficacia e di efficienza dell’azione condotte sulla base 

dell’evidenziazione, con riguardo ai dati consuntivi, dei risultati conseguiti, delle 

spese e dei costi sostenuti relativamente alle attività svolte. Tale relazione 

evidenzia oltre alla valutazione motivata degli scostamenti principali intervenuti 

rispetto alle previsioni in ordine alle cause che li hanno determinati, anche i criteri 

di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche del rendiconto stesso. 

 

 

3. Il rendiconto della gestione è approvato dal Consiglio entro il 30 aprile successivo  

alla chiusura dell’esercizio finanziario al quale si riferisce, tenuto motivatamente 

conto della relazione dell’Organo di Revisione. La proposta di deliberazione 

relativa al rendiconto della gestione, con gli allegati previsti dalla legge, viene 

messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare almeno 20 giorni prima 

della seduta relativa all'approvazione del rendiconto medesimo. 

 

2.  La relazione dell’Organo di Revisione deve attestare la corrispondenza fra i dati del 

rendiconto della gestione e le risultanze delle scritture contabili ed esprimere rilievi 

e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed 

economicità della gestione. A tale scopo lo schema di rendiconto della gestione, 

approvato dalla Giunta, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa e dai 

principi contabili applicati, è sottoposto all’Organo di Revisione che ha a 

disposizione 20 giorni per il rilascio del parere di competenza 

 

3. Nella predisposizione del rendiconto della gestione sono adottati i modelli e gli 



 

30 

 

schemi previsti dall’allegato n. 10 al D.lgs 118/2011 e successive modifiche. 

 

4. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvede alla pubblicazione del rendiconto 

entro 10 giorni dall’approvazione sul sito istituzionale dell’Ente secondo le 

modalità previste dal art. 227 comma 6 bis del TUEL. 

 

 

Art. 55 

 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
 

1.   La ricognizione ed il riaccertamento dei residui avviene con le modalità previste 

dal punto 9.1 del Principio Contabile Applicato concernente la contabilità 

finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni. 

 

2. Il Servizio Finanziario elabora i dati e le informazioni ricevute dai responsabili dei 

servizi ai fini del riaccertamento dei residui di cui all’art. 228, comma 3 del TUEL. 

 

 

 

 

Art. 56 

 

CONTI DEGLI AGENTI CONTABILI INTERNI 
 

1. Entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario, l’Economo, i 

consegnatari di beni e gli altri soggetti di cui all'art. 233 del T.U.E.L. rendono il 

conto della propria gestione allegando la documentazione d’obbligo.  

 

2. I conti di cui al primo comma sono redatti secondo il modello previsto dalla 

legislazione statale vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 57 
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BILANCIO CONSOLIDATO 
 

1. Ai sensi dell’art. 233 bis del TUEL l’ente predispone il bilancio consolidato di 

gruppo con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 

partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del 

bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni. 

 

2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato 

patrimoniale consolidato e dai seguenti allegati: 

a. la relazione sulla gestione consolidata, che comprende la nota integrativa; 

b. la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 

 

Art. 58 

 

INDIVIDUAZIONE ENTI DA CONSIDERARE NEL BILANCIO CONSOLIDATO 

 

1. Ai fini della predisposizione del bilancio consolidato, l’ente, con deliberazione 

dell’organo esecutivo, approva due distinti elenchi concernenti: 

a. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, 

in applicazione dei principi contabili vigenti, evidenziando gli enti, le aziende e le 

società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 

imprese; 

b. gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo soggetti al consolidamento 

dei rispettivi bilanci 

 

2. Come indicato nel paragrafo 3.2 del principio contabile applicato al Bilancio 

Consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni), l’elenco di 

cui al comma 1 è trasmesso dal Responsabile del Servizio Finanziario entro cinque 

giorni dall’approvazione della deliberazione di cui al comma 1, a ciascuno degli 

enti compresi nel bilancio consolidato al fine di consentire a tutti i componenti del 

gruppo di conoscere con esattezza l’area del consolidamento e predisporre le 

informazioni richieste al punto 2) del citato paragrafo 3.2. 

 

 
 

Art. 59 

 

COSTRUZIONE ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

 

 

1. Entro il termine indicato nelle istruzioni ricevute dall’ente, di cui al paragrafo 3.2 del 

Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 

118/2011 e successive modificazioni), i componenti del gruppo trasmettono la 

documentazione necessaria al bilancio consolidato alla capogruppo, costituita da: 
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- il bilancio di esercizio, per gli enti che adottano la contabilità economico-

patrimoniale, 

- il rendiconto consolidato, per gli Enti che adottano la contabilità finanziaria 

affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale, 

- il bilancio consolidato, da parte dei componenti che sono, a loro volta, capigruppo 

di imprese o di amministrazioni pubbliche; 

- i partitari contabili delle operazioni intercorse tra i vari componenti del Gruppo, 

ivi compreso l’Ente capogruppo;  

 

 

2. Entro il 31 agosto di ciascun anno sulla base delle informazioni ricevute di cui al 

comma precedente il Responsabile del Servizio Finanziario provvede ad elaborare 

lo schema di bilancio consolidato, secondo le modalità di cui ai punti 4.2 e 4.3 e 

4.4 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 

del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni). 

 

3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di bilancio consolidato sono 

sottoposti all’esame dell’organo di revisione che ha a disposizione 20 giorni per 

redigere la relazione di cui all’art. 239, comma 1 lett. d-bis), del T.U.E.L.. 

 

4. Lo schema di bilancio consolidato corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge 

e la relativa proposta di approvazione sono messi a disposizione dell’organo 

consiliare 20 giorni prima del termine di approvazione per consentire ai 

componenti di esaminare la proposta della Giunta. 

 

5. Il bilancio consolidato è approvato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 

settembre, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione. 

 
 
 
 

Art. 60 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL GRUPPO PUBBLICO LOCALE 
 

1. Sulla base delle note integrative e delle relazioni allegate ai bilanci degli organismi 

strumentali, aziende, società controllate e partecipate che partecipano al Bilancio 

Consolidato dell’ente, e delle operazioni di rettifica effettuate, il Responsabile del 

Servizio Finanziario, predispone secondo le modalità previste dall’articolo 11-bis 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni la 

relazione sulla gestione del Gruppo Pubblico locale. 

 

2. Detta relazione costituisce allegato obbligatorio al Bilancio consolidato e 

comprende la nota integrativa. 
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3. La relazione contiene una valutazione sulla situazione complessiva degli enti ed 

organismi inclusi nel consolidamento e sull’andamento della gestione nel suo 

insieme e nei vari settori con particolare riguardo agli elementi economici di costo e 

di ricavo e agli investimenti. 

 

4. La nota integrativa indica: 

– i criteri di valutazione applicati; 

– le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci 

dell’attivo e del passivo rispetto all’esercizio precedente; 

– l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel 

bilancio consolidato con l’indicazione per ciascun componente: 

a) della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare l’effetto 

delle esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispetto al 

totale dei ricavi propri, compresivi delle entrate esternalizzate; 

b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale; 

c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni 

finanziarie, negli ultimi tre anni. 

 
 

 

Art. 61 

 

BILANCIO DI FINE MANDATO 

 

 

1. La relazione di fine mandato, redatta dal Responsabile del Servizio Finanziario o dal 

Segretario Generale, è sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno 

antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo 

la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata dall'organo di 

revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione 

devono essere trasmesse dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte 

dei Conti.  

 

 

 

2. La relazione deve contenere la descrizione dettagliata delle principali attività 

normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema ed esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella 

gestione degli enti controllati dal comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo 

dell’articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi 

rimedio; 
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e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai 

fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli 

output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà 

rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento. 

 

3. La relazione di fine mandato e la certificazione   sono   pubblicate   sul   sito 

istituzionale del comune da parte del sindaco entro i sette giorni successivi alla data 

di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione 

della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
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CAPO IX 
GESTIONE PATRIMONIALE  

 
Art. 62 

 

CONSEGNATARI DEI BENI 
 

1. I beni immobili sono dati in consegna al funzionario responsabile del servizio, il 

quale è personalmente responsabile dei beni ricevuti in consegna e di qualsiasi 

danno che possa derivare all’ente per effetto delle azioni o omissioni. 

 

2. La designazione del funzionario responsabile è effettuata con deliberazione della 

Giunta. Alla deliberazione è allegata copia degli inventari dei beni dati in consegna 

e dei quali il consegnatario è responsabile fino a quanto non ne ottenga formale 

discarico. 

 

3. Il consegnatario provvede alle registrazioni inventariali di tutte le variazioni che si 

verificano a seguito di trasformazioni, aumenti o diminuzioni nella consistenza e nel 

valore dei beni di cui è responsabile, sulla scorta di specifici buoni di carico o di 

scarico emessi dai responsabili dei servizi di competenza e controfirmati dallo 

stesso consegnatario. 

 

4. Le stesse modalità di calcolo si applicano per la consegna e l’aggiornamento dei 

beni mobili dati in carico all’economo o ad altro agente responsabile. 

 

5. Il discarico è disposto con deliberazione della Giunta Comunale da comunicare 

all’interessato. Non è ammesso lo scarico dagli inventari nel caso di danno 

patrimoniale arrecato per distruzione, perdita, furto, cessione o altre cause dovute a 

provata negligenza o incuria nella gestione e conservazione dei beni; in tal caso il 

risarcimento del danno è posto a carico dell’agente responsabile. 

 

6. Entro il 31 gennaio di ciascun esercizio i consegnatari dei beni devono trasmettere 

al responsabile del servizio finanziario copia degli inventari con tutti gli atti e i 

documenti giustificativi delle variazioni registrate al 31 dicembre dell’anno 

precedente, per il conseguente aggiornamento del conto del patrimonio da allegare 

al rendiconto della gestione.  

 

Art. 63 

 

LIBRO DEGLI INVENTARI 
 

1. La contabilità patrimoniale ha lo scopo di rilevare, alla fine di ogni esercizio, la 

consistenza e le strutture del patrimonio del Comune e le variazioni di esso, sia per 

effetto della gestione del bilancio, sia per qualsiasi altra causa. 
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2. Lo strumento di rilevazione delle strutture patrimoniali è l’inventario dei beni 

comunali che, consentendo la conoscenza quantitativa, qualitativa e del valore dei 

beni stessi, costituisce un idoneo strumento di controllo e di gestione del patrimonio 

comunale.  

 

3. A tal fine, la classificazione dei beni deve essere distinta nei seguenti tre aspetti: 

a) Profilo giuridico, che rappresenta il complesso dei beni, dei diritti e degli obblighi 

patrimoniali dell’ente, esistenti alla chiusura dell’esercizio finanziario, 

b) Profilo finanziario, che evidenzia analiticamente le componenti reali e dirette del 

patrimonio alla chiusura della gestione annuale, 

c) Profilo economico, che qualifica la consistenza differenziale tra i valori delle attività 

e quelli delle passività patrimoniali. 

 

4. Ai fini della formazione dell’inventario, i beni comunali sono raggruppati, in 

relazione ai differenziali regimi giuridici di diritto pubblico cui essi sono associati, 

nelle seguenti quattro categorie: 

 a) beni immobili demaniali; 

      b) beni immobili patrimoniali indisponibili; 

      c) beni immobili patrimoniali disponibili; 

      d) beni mobili. 

 

5. La classificazione dei beni avviene secondo quanto disposto dagli articoli 822 e 

seguenti del Codice Civile. 

 

 

 

 

 

 

Art. 64 

 

VALUTAZIONE DEI BENI 
 

1. Nella valutazione dei beni devono essere osservati i criteri di cui alle disposizioni 

normative vigenti. 

 

2. Nel caso di acquisizioni gratuite di beni, la valutazione è effettuata per il valore 

dichiarato negli atti traslativi o in mancanza sulla base di apposita perizia. 

 

3. Non sono inventariati i beni mobili di facile consumo, quali il vestiario per il personale, 

materiali di cancelleria, registri, stampati e modulistica, riviste, periodici e guide di 

aggiornamento periodico, testi e manuali professionali, timbri di gomma, toner, 

combustibili, carburanti e lubrificanti, attrezzature e materiali per la pulizia, attrezzi da 

lavoro, gomme e pezzi di ricambio per automezzi, componentistica elettrica, elettronica 

e varia, materiale edilizio, altre materie prime necessarie per l'attività dei servizi, piante 

e composizioni floreali ornamentali e ogni altro prodotto per il quale l'immissione in 
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uso corrisponde al consumo o comunque i beni facilmente deteriorabili o 

particolarmente fragili quali  lampadine, materiali vetrosi, ceramica non artistica, 

piccole attrezzature d'ufficio. 
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CAPO X 
IL SERVIZIO DI TESORERIA 

 
Art. 65 

 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

 
1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura aperta, previa pubblicazione 

del bando di gara, secondo la legislazione vigente in materia di contratti pubblici.  

 

2. Il servizio di Tesoreria consiste nel complesso delle operazioni riguardanti la 

gestione finanziaria del Comune con riguardo, in particolare, alla riscossione delle 

entrate, al pagamento delle spese, alla custodia dei titoli e valori ed agli 

adempimenti connessi previsti dalle disposizioni legislative, statutarie, 

regolamentari e convenzionali.  

 

3. Il servizio di Tesoreria è affidato ad un soggetto abilitato, di cui all’art. 208 del 

TUEL.  

 

4. Il servizio di Tesoreria è regolato sulla base della Convenzione il cui schema è 

deliberato dal Consiglio Comunale. 

 

5. Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere, per non più di una 

volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo soggetto, ai 

sensi dell’art.210 del TUEL.  

 

6. Il Tesoriere è agente contabile del Comune.  

 

 

Art. 66 
 

ATTIVITA’ CONNESSE ALLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 
 

1. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine 

cronologico per esercizio finanziario.  

 

2. Le entrate riscosse dal tesoriere devono essere registrate sul giornale di cassa nel 

giorno stesso della riscossione. 

 

3. Le operazioni di riscossione eseguite dovranno essere comunicate al servizio 

finanziario quotidianamente con appositi elenchi. 

 

4. La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle 

quietanze rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul giornale di cassa e 

deve essere messa a disposizione del comune. 
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5. Le informazioni di cui ai punti precedenti devono essere fornite dal Tesoriere con 

metodologie e criteri informatici mediante collegamento diretto fra il servizio 

finanziario e il tesoriere. 

 

  

Art. 67 
 

ATTIVITA’ CONNESSE AL PAGAMENTO DELLE SPESE 
 

1. Per ogni somma pagata il Tesoriere rilascia quietanza ai sensi dell’art. 218 del 

TUEL. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sul mandato o 

riportate su documentazione informatica da consegnare all’Ente in allegato al 

proprio rendiconto.  

 

2. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso del 

pagamento.  

 

3. Le informazioni di cui ai punti precedenti devono essere fornite dal Tesoriere con 

metodologie e criteri informatici con collegamento diretto fra il servizio finanziario 

e il tesoriere.  

 

4. I pagamenti possono aver luogo solo se risultano rispettate le condizioni di 

legittimità di cui all’art. 216 del TUEL.  

 

5. Il Tesoriere provvede all’estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto 

residui passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell’apposito elenco dei residui, 

sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario e consegnato al tesoriere. 

  

6. Le richieste di pagamento da parte di terzi possono essere accettate dal Tesoriere 

solo a seguito del ricevimento del mandato di pagamento. E’ fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 185 comma 4 del TUEL. 

 

  

 
 

 

Art. 68 

 

LE VERIFICHE DI CASSA 
 

1. Il Responsabile del Servizio Finanziario e l’Organo di revisione possono eseguire, 

in qualsiasi momento, verifiche di cassa sulla gestione del Tesoriere. 

 

2. Ai sensi dell’art. 224 del T.U.E.L., ad ogni cambiamento del Sindaco deve 

effettuarsi una verifica straordinaria di cassa.  
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Art. 69 

 

GESTIONE DEI VALORI E DEI TITOLI 

 

1. I titoli di proprietà del Comune sono gestiti dal Tesoriere che provvede a versare nel 

conto di Tesoreria le cedole alle loro scadenze.  

 

2. Le reversali d'incasso di depositi di somme, valori o titoli che terzi effettuano a 

garanzia degli impegni assunti con il Comune e relativi mandati di restituzione sono 

sottoscritti dal Responsabile del Responsabile del Servizio Finanziario o suo 

delegato.  

 

3. Il Tesoriere riscuote i depositi di terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali. Il 

Tesoriere rilascia apposita ricevuta contenente tutti gli estremi identificativi delle 

operazioni.  

 

4. La restituzione totale e parziale dei depositi di cui al precedente comma è disposta 

dal responsabile del medesimo Servizio che ha autorizzato il deposito.  

 

5.  Ogni deposito, comunque costituito, è intestato al Comune e viene gestito dal 

Tesoriere. Nella gestione dei titoli e valori il Tesoriere è ritenuto responsabile del 

deposito costituito. 
 
 

Art. 70 

 

DEPOSITI PER SPESE CONTRATTUALI, D’ASTA E CAUZIONALI 

 

1. I prelievi e le restituzioni delle polizze per spese contrattuali, d’asta, cauzionali e 

delle polizze fidejussorie saranno disposti dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, previo atto di svincolo disposto dai competenti responsabili dei servizi. 

I prelievi e le restituzioni dei depositi in denaro sono effettuati con regolari mandati 

di pagamento.  

 

2. La restituzione delle somme alle ditte partecipanti a gare e non aggiudicatarie, sarà 

disposta immediatamente, in esecuzione del verbale di aggiudicazione. 
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CAPO XI 
REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
Art. 71 

 

ELEZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE  
 

1. Con la deliberazione di elezione di cui all’art. 234 del T.U.E.L., il Consiglio fissa il 

compenso ed i rimborsi spese spettanti a ciascun revisore, entro i limiti di legge. 

 

 

 

Art. 72 

 

FUNZIONAMENTO DELL’ORGANO DI REVISIONE 
 

1. L’ esercizio delle funzioni è svolto collegialmente. 

 

2. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti, in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. In caso di assenza del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal 

revisore più anziano di età. 

 

3. Di ogni seduta, visita o ispezione deve essere redatto apposito verbale sottoscritto 

dagli intervenuti. 

 

4. Le sedute del Collegio di norma non sono pubbliche. Previo precedente accordo, il 

collegio può richiedere la partecipazione del Responsabile del Servizio Finanziario, 

del Segretario comunale e dei responsabili di servizio. 
 

5. Il Collegio ha accesso agli uffici e ai documenti del comune, previa comunicazione 

ai dirigenti di settore con i quali concorda le date, gli orari e le modalità di verifica 

tali da non pregiudicare la normale attività degli uffici. 

 

6. Il Collegio si riunisce, di norma, in un ufficio messo a disposizione dal Comune. 

  

7. Per l’espletamento dei compiti, l’Organo di Revisione si avvale del personale del 

servizio finanziario. 

 

Art. 73 

 

FUNZIONE DI COLLABORAZIONE, DI CONTROLLO E VIGILANZA 
 

1. L’Organo di Revisione svolge le funzioni di cui all’art. 239 del TUEL. 

 

2. Nell’ambito dei principi fissati dallo Statuto, l’Organo di revisione collabora con il 

Consiglio ed esprime preventiva valutazione sugli atti di gestione appositamente 
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previsti dalla legge. 

 

3.  La funzione di controllo e di vigilanza dell’Organo di revisione si esplica attraverso 

la verifica della legittimità, della legalità e della regolarità degli atti di gestione, 

della documentazione amministrativa e delle scritture contabili. 

  

Art. 74 

 

CESSAZIONE DALLA CARICA 
 

1. Oltre che nei casi di cui all’art. 235 del TUEL, il revisore cessa dall’incarico se per 

un periodo di tempo continuativo superiore a tre mesi viene a trovarsi, per qualsiasi 

causa, nell’impossibilità di svolgere l’incarico. 

 

2. A tal fine il Presidente del Collegio dei Revisori dovrà dare comunicazione al 

Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale, del verificarsi della situazione di 

cui al comma precedente. La cessazione dell’incarico sarà dichiarata con 

deliberazione del Consiglio Comunale da comunicare con tempestività alla 

Prefettura per l’avvio della procedura per la sostituzione. 
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CAPO XII 
NORME FINALI 

 

 

Art. 75 

 

ENTRATA IN VIGORE 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione 

di approvazione. 

 

2. Viene abrogato il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 103 del 18/10/2016 nonché le norme incompatibili previste 

in altri regolamenti comunali.  

            

3. Per quanto non espressamente stabilito dal presente regolamento si fa rinvio alla 

normativa vigente. 
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